
18 lA CivettA

Se conoscete o fate parte d’associa-
zioni o gruppi che lavorino e lotti-
no per i diritti civili, per la cultura, 
contro cementificazione e distruzio-
ni ambientali, per l’interculturalità, 
antirazziste e tutto quanto possa 
rientrare nella definizione “Socie-
tà Civile”, questo è il vostro spazio, 
scrivete ad: info@frammento.org

Guido Piccini, esule antifascista, è il 
padre di uno dei fondatori ma soprat-
tutto è una persona che nell’anonima-
to ha lottato per l’uomo ed i suoi diritti 
sul piano storico, politico e religioso.
In lui si è pensato di ricordare le mi-
gliaia di persone semplici che lottano 
per ridare all’uomo, di ogni colore e 
fede, massima dignità ed il più grande 
diritto: vivere da uomini liberi.

Avete un’importante biblioteca che 
comprende anche una sezione vi-
deo ed un’emeroteca: quali sono le 
caratteristiche del materiale raccol-
to? Quali le possibilità di fruirne?
La biblioteca della Fondazione Piccini 
si articola in due sezioni: la prima è 
dedicata a testi di cultura generale e 
comprende anche una specifica area 
sui diritti umani; l’altra, che è con-
siderata il “patrimonio storico” del-
la Fondazione, è specializzata sulle 
problematiche dell’America Latina e 
comprende numerosi testi in lingua 
originale. Presso la Fondazione è isti-
tuita anche un’emeroteca dove sono 
consultabili riviste italiane e straniere. 
Orari: dal lunedì al venerdì 9.00-19.00, 
previo appuntamento.

Come scegliete i vostri progetti di 
cooperazione e sviluppo e quali sono 
le loro caratteristiche principali?
La Fondazione Piccini è attiva nella 
cooperazione, sia supportando realtà 
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socioculturali che operando nell’aiu-
to all’auto sviluppo, mediante progetti 
propri o realizzati in collaborazione 
con partner locali (centri di studio, coo-
perative, movimenti sociali), utili anche 
per costituire una rete di relazioni inter-
nazionali tesa al continuo scambio di in-
formazioni e conoscenze tra operatori 
sociali, animatori, teologi, intellettuali e 
sindacalisti. Gli interventi sono soprat-
tutto a favore dei popoli latino-america-
ni e i progetti di auto sviluppo sono pre-
valentemente concentrati in Guatemala, 
uno dei Paesi dove più forti e vive sono 
le tradizioni delle popolazioni indigene, 
difese e conservate dopo la conquista 
spagnola nel Cinquecento.
Le Fondazione agisce su tre piani: man-
tenimento e promozione della piccola 
proprietà contadina indigena, possibil-

mente in forma comunitaria; offerta di 
una  possibilità educativa e di istruzio-
ne scolastica per i più poveri; migliora-
mento delle condizioni igienico sanita-
rie. Nel 2010 verrà costruita una scuola 
media di avviamento professionale a 
Paxorotot – Guatemala.

Svolgete anche un mercoledì, gen-
naio 20, 2010 intensa attività cultu-
rale sul territorio, quali sono i pros-
simi appuntamenti? 
La Commissione Cultura sta elaboran-
do in questi giorni il programma del 
2010 che sarà pubblicato sul sito inter-
net della Fondazione: www.fondazio-
negpiccini.org. Sicuramente la laicità 
e l’approccio latinoamericano all’attua-
le crisi globale saranno temi all’ordine 
del giorno.

FONDAZIONE PICCINI
CALVAGESE DELLA RIVIERA



A cura della Cooperativa Fiordaliso Onlus 

*i testi sono scritti dai ragazzi e dalle ragazze della Cooperativa

Innanzitutto buon anno a tutti voi lettori!!!
In questo numero parliamo di uno dei giorni di fe-
sta piu’ belli dell’anno, che  il 2009 si porta via e al 
botto di uno stappo di bottiglia ci annuncia  il nuovo 
anno, 

COSA FANNO GLI ITALIANI 
PER SAN SILVESTRO?
Il  trentun dicembre ultimo giorno  dell’ anno la gente      
va a  comprare i botti due giorni prima, fanno il cenone    
al ristorante o a casa dei parenti o amici altri nelle ba-
lere o  nelle discoteche . All’ oratorio nelle piazze delle 
grandi città può esserci la neve,  negli ultimi cinque mi-
nuti si fa il consueto conto alla rovescia, per poi brinda-
re con lo spumante  per l’anno nuovo appena iniziato, 
altri lanciano mortaretti o fanno scoppiare  petardi o 
bombe carta o il pallone   di maradona;  altri  giocano 
con i famosi giochi di societa ’come:la tombola,giochi   
di carte  come  quelle d briscola o di bridge negli anni 
passati Omar  ha    mangiato tutte  le tartine, Simone 
l’ anno scorso     sono   andato   a  casa  del fidanzato   
di    mia   sorella    a  scoppiare  i  botti . Mara forafo’  è   
uscita con   propri   genitori  a mangiare la pizza poi 
abbiamo aperto la bottiglia per brindare.
Rino: faccio  una  cena  con  i miei,  guardo  la   tele-
visione,  e  quando mancano.  Pochi minuti  alla  mez-
zanotte  preparo  una  o due   fette  di  panettone   con  
lo  spumante  e  alla  mezzanotte  grido  2010  appena 
arrivato  poi ci  sono persone che non possono festeg-
giare il  san silvestro come gli altri  perché si trovano 
negli ospedali o case di cura.

Ma abbiamo voglia di raccontarvi come abbiamo fe-
steggiato noi della redazione del giornalino l’ultimo 
giorno dell’anno:
Elena :  per  l’ ultimo   dell’ anno   sono  andata    a    casa 
degli    amici papà a  grole festeggiato con la radio   
accessa all’ 1 d i notte con  lo spumante brindisi sono 
andata a  letto alle 1 di notte e mi   sono  divertita.

Omar: per   l’ ultimo  dell’anno   sono    andato   vicino  
a casa   mia,  ho    festeggiato   con    due    persone   
nuove di guidizzolo e hanno   sparato   con     i   petardi    
e  i   botti con   il   fucile   il  mio   cane   ha dormito   nel  
garas . Sono   andato a letto  all’ 1,30 .

Simona : per l’ultimo  dell’anno sono andata al risto-
rante, a riva del garda, ho mangiato molto bene erava-
mo in dodici. A mezzanotte abbiamo stappato la botti-

glia di spumante e abbiamo mangiato il panettone con 
la crema schintilin. Sono andata a letto alle tre di notte, 
e lorenzo aveva una sonno micidiale.

Barbara ferri: per l’ultimo dell’anno era rimasta a  
casa  perché era stata ammalata , e non aveva voglia di 
festeggiare l’ ultimo dell’anno che stava arrivando.

Aldina:   sono  andata  per l’lutimo dell’anno al cenone 
a casa di mio fratello fausto.  E ho mangiato il dolce 
di’unbuon profiterol

Simone: per l’utimo dell’anno  sono rimasto  a casa 
mia peché c’e il ragazzo  di mia sorella lui simone mo-
roso  di  mia  sorella è andato a prendere le bottiglie  
di schampagne  il vino  e  il limoncino  al limone dolce. 
Io  sono andato  a far  le spese con mia mamma. 
Mi ha regalato l’albero di natale  con  su le  luci  colo-
rate  sono  andato  a prendere   i pettardi’  e botti  colo-
rati… io  simone ho aiutato lamia  mamma  a scaricare 
le spesa  nel beule di  mia  macchina…in cucina io  
simone ho aiutato la mia mamma a fare  i due  tirami  
sue’  fare  ed appare cchiape la tavola  e ho  fatto  il 
caffe’  per  tutti dopo  aver fatto  fatica a lavorare alle 
ore 13. Io simone con la  monega alle  14.00  siamo 
andati tutti al letto  compreso il moroso  di  mia sorella  
elena  ci siamo tutti svegliati alle  ore  un  quarti  alle  5; 
io  simone  hofatto  un  altro  caffe  per  tutti ,’  dopo mia  
mamma  a fatto  la  torta  di  verdure   e  abbiamo  man-
giato i  salumi ripieno  salame   stuzzichi ni  alle  ore  
8:00 ho  mangiato  un  piatto  di  pasta al sugo  e  dopo 
la  carne  la  verdura  e  il  pane  alle  9:00  ho mangiato  
il cotecchino  con   lenticchie  anche  la  mostarda  e il  
doclce e dopo aver mangiato come maialini i miei ge-
nitori hanno cominciato a ballare il liscio aspettando la 
mezzanotte e abbiamo cominciato a preparare i botti

Mara f :andare fuori a mangiare la pizza con tutti  ami-
ci e mamma e giannino i miei genitori hanno mangiata 
i dolci e la e la  mia mamma giuseppina  ha bevuto il  
caffe  e sono   andate a   casa tornati  a mezzanotte e un  
quarto. Il primo di gennaio   e ho  dormito fino all’una 
e un quarto.  Ko fatto un bel disegno tutti i giorni della 
mattina pomeriggio e sera e tutti sono felici

Cristina : sono stata con i  miei genitori e il mio cane 
che  e venuto dentro in casa perché aveva paura dei  
petarrdi e dopo ho bevuto lo shampain   e il panettone 
e  sono andata a letto

Rino: e’ andato a cena con i suoi parenti per l’ultimo 
dell’anno ed e’ andato a letto alle tre di notte!!!
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